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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 

sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che l'agricoltura sostenibile, la sicurezza alimentare e la gestione sostenibile delle 

foreste sono obiettivi fondamentali degli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS); osserva 

con preoccupazione che l'olio di palma è un fattore importante della deforestazione, in 

particolare in Malaysia, Indonesia, Papua Nuova Guinea, Liberia, Camerun, Repubblica 

del Congo, Colombia e Perù; ricorda che le foreste sono essenziali per l'adattamento al 

cambiamento climatico e la sua mitigazione; 

2. sottolinea i bassi tassi di deforestazione dei terreni indigeni con sistemi tradizionali sicuri 

di proprietà fondiaria e gestione delle risorse, con un elevato potenziale in termini di 

efficace riduzione delle emissioni dal punto di vista dei costi e garantendo servizi 

ecosistemici a livello globale; chiede di impiegare i fondi internazionali per il clima e lo 

sviluppo per salvaguardare i terreni indigeni e della comunità e per sostenere le 

popolazioni e le comunità indigene che investono nella protezione dei loro terreni; 

3. ricorda che le donne povere che vivono nelle zone rurali dipendono in particolar modo 

dalle risorse forestali per la loro sussistenza; sottolinea la necessità di integrare la 

dimensione di genere nelle politiche forestali e nelle istituzioni nazionali, in modo da 

promuovere ad esempio la parità di accesso delle donne alla proprietà terriera e ad altre 

risorse; 

4. osserva con preoccupazione che l'agricoltura commerciale resta un fattore significativo 

della deforestazione globale e che dal 2000 circa la metà dell'intera deforestazione 

tropicale è dovuta alla conversione illegale delle foreste in terreni per l'agricoltura 

commerciale, il che può anche comportare un rischio di conflitto; chiede un miglior 

coordinamento delle politiche in materia di foreste, agricoltura commerciale, uso del suolo 

e sviluppo rurale, nell'ottica di conseguire gli OSS e gli impegni relativi ai cambiamenti 

climatici; sottolinea che la coerenza delle politiche per lo sviluppo (CPS) è necessaria 

anche in questo ambito, ivi inclusa la politica dell'UE in materia di energie rinnovabili;   

5. osserva con preoccupazione che la corsa globale alla terra è spinta dalla crescente richiesta 

globale di biocarburante e materie prime, nonché dalla speculazione sui terreni e sui 

prodotti agricoli di base;  sottolinea le conclusioni della relazione speciale n. 18/2016 

della Corte dei conti europea secondo cui il sistema dell'UE per la certificazione della 

sostenibilità dei biocarburanti non è pienamente affidabile;  invita le istituzioni dell'UE a 

inserire, nel quadro della riforma della direttiva sull'energia da fonti rinnovabili, procedure 

di verifica specifiche relative ai conflitti inerenti alla proprietà fondiaria, al lavoro 

forzato/minorile, alle condizioni di lavoro inadeguate per gli agricoltori e ai rischi per la 

salute e la sicurezza nel suo sistema volontario;  chiede altresì all'UE di tener conto 

dell'impatto dei cambiamenti indiretti della destinazione dei terreni e a inserire requisiti in 

materia di responsabilità sociale nella riforma della direttiva sull'energia da fonti 

rinnovabili;  

6. sottolinea il ruolo fondamentale svolto dalla produzione di olio di palma nelle economie 

dei paesi in via di sviluppo produttori di olio di palma, quale preziosa fonte di reddito e di 
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occupazione;  

7. ricorda alla Commissione la sua comunicazione del 17 ottobre 2008 intitolata "Problemi 

di deforestazione e degrado forestale da affrontare per combattere i cambiamenti climatici 

e la perdita di biodiversità" (COM(2008)0645), che evidenzia un approccio olistico nei 

confronti della deforestazione tropicale e che tiene conto di tutti i fattori relativi alla 

deforestazione, ivi compresa la produzione di olio di palma;  ricorda alla Commissione gli 

obiettivi prospettati nei negoziati della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici (UNFCCC) al fine di arrestare, al più tardi entro il 2030, la perdita 

di superfici forestali a livello mondiale e di ridurre entro il 2020 la deforestazione 

tropicale lorda di almeno il 50 % rispetto ai livelli attuali;  

8. chiede che sia fornita assistenza ai paesi produttori di olio di palma per elaborare e 

applicare le politiche e i regolamenti nazionali pertinenti volti a ridurre al minimo 

l'impatto del settore sulla deforestazione, sull'ecosistema e sul patrimonio naturale;  

9. invita l'UE a istituire un quadro normativo vincolante per garantire che tutte le catene di 

approvvigionamento degli importatori dei prodotti agricoli di base siano tracciabili fino 

all'origine della materia prima;  

10. rammenta che la Malaysia e l'Indonesia, con una quota della produzione mondiale stimata 

tra l'85 e il 90 %, sono i principali produttori di olio di palma e accoglie con favore 

l'incremento dei livelli della foresta primaria malese a partire dal 1990, anche se resta 

preoccupato per gli attuali livelli di deforestazione in Indonesia, con un tasso di perdita 

complessiva del -0,5 % ogni cinque anni;  

11. ricorda che l'UE è uno dei principali importatori di prodotti derivanti dalla deforestazione, 

che ha conseguenze devastanti sulla biodiversità;  chiede la cessazione delle sovvenzioni 

dell'UE per i biocarburanti prodotti a partire dalle colture alimentari e la graduale 

eliminazione di tali combustibili, che non dovrebbero essere ammissibili ai fini del 

soddisfacimento di tutti gli obiettivi climatici ed energetici dell'UE per il 2030, in 

particolare per quanto concerne il biodiesel che ha generato una domanda insostenibile di 

olio di palma;    sottolinea la necessità di migliorare l'affidabilità dei sistemi di 

certificazione volontaria, come la Tavola rotonda per l'olio di palma sostenibile (RSPO), 

per far fronte in maniera più adeguata all'accaparramento dei terreni,  compreso 

l'accaparramento delle acque, e le violazioni dei diritti umani;  esprime profonda 

preoccupazione per il fatto che numerose inchieste abbiano rivelato un abuso diffuso dei 

diritti umani fondamentali al momento della creazione e della gestione delle piantagioni di 

palma da olio in molti paesi, tra cui gli espropri forzati, la violenza armata, il lavoro 

minorile, la servitù da debito o la discriminazione nei confronti delle comunità indigene;  

12. chiede alla Commissione di adottare disposizioni vincolanti per le catene di 

approvvigionamento degli importatori dei prodotti agricoli di base, onde garantire una 

catena di approvvigionamento dell'olio di palma pienamente sostenibile entro il 2020, in 

linea con la dichiarazione di Amsterdam sull'olio di palma;  chiede in particolare un 

quadro di diligenza dovuta e meccanismi di tracciabilità, appropriati e obbligatori, lungo 

l'intera catena di approvvigionamento, che siano conformi alle migliori pratiche adottate a 

livello globale e tenendo conto del rischio di conflitto per quanto concerne i prodotti a 

base di olio di palma;   incoraggia l'UE a coinvolgere attori importanti come l'India e la 

Cina nel rafforzamento della produzione responsabile e sostenibile dell'olio di palma;  
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13. sottolinea l'importanza di migliorare le condizioni di produzione dell'olio di palma 

attraverso il sostegno dei sistemi di certificazione esistenti, garantendo che siano di facile 

accesso per le PMI e comprensibili per i consumatori, che confermino che l'olio di palma 

in questione sia stato prodotto conformemente alle linee guida in materia di sostenibilità, 

compreso il requisito di tracciabilità efficace e trasparente del prodotto lungo l'intera 

catena di approvvigionamento;  

14. richiama l'attenzione sul fatto che l'industria alimentare utilizza una quota significativa 

dell'olio di palma prodotto di pari passo con l'industria dei biocarburanti; invita l'UE a 

creare incentivi finalizzati all'utilizzo di olio di palma sostenibile al 100 % in Europa entro 

il 2020;  

15. invita la Commissione a collaborare con i paesi produttori di olio di palma per aumentare 

la biodiversità nelle zone delle piantagioni, segnatamente attraverso misure quali 

l'istituzione di corridoi per la fauna selvatica;  

16. ricorda che nel 2015 gli incendi in Indonesia, generalmente in conseguenza del 

dissodamento di terreni per le piantagioni di palma da olio e altri usi agricoli, hanno 

interessato, fra il 30 % e il 50 % dei casi, torbiere ricche di carbone, il che ha reso 

l'Indonesia uno dei paesi maggiormente responsabili del riscaldamento globale;  

17. invita la Commissione a valutare la necessità di porre in essere meccanismi per affrontare 

la conversione delle foreste per l'agricoltura commerciale nell'ambito dell'accordo 

volontario di partenariato (VPA) del piano d'azione FLEGT e ad accrescere ulteriormente 

la partecipazione delle organizzazioni della società civile, delle comunità autoctone e 

degli agricoltori proprietari terrieri in tale processo;  chiede di destinare ai paesi produttori 

e alle loro autorità locali una maggiore assistenza finanziaria e tecnica da parte dell'UE, 

nell'ottica di contrastare la corruzione e migliorare la governance e la trasparenza e 

promuovere metodi di produzione sostenibili; riconosce i meriti del piano d'azione 

FLEGT, ma constata che sono necessari ulteriori sforzi per diminuire l'impronta forestale 

dell'UE;  invita la Commissione a presentare urgentemente un piano d'azione dell'UE sulla 

deforestazione e il degrado forestale;  

18. osserva che l'olio di palma può essere coltivato in modo responsabile e può effettivamente 

contribuire allo sviluppo economico di un paese, offrendo opportunità economiche 

sostenibili agli agricoltori, alle popolazioni autoctone e ai residenti nelle comunità 

produttrici di olio di palma, purché non conduca alla deforestazione e alla creazione di 

piantagioni su torbiere, a condizione che le piantagioni siano gestite usando moderne 

tecniche agroecologiche per minimizzare gli impatti ambientali e sociali negativi e a patto 

che siano rispettati e rafforzati i diritti fondiari, inclusi quelli delle donne e delle comunità 

autoctone, così come i diritti umani e i diritti dei lavoratori;  

19. invita la Commissione a dare l'esempio ad altri paesi inserendo nella legislazione dell'UE 

norme contabili per le emissioni di gas serra dalle zone umide gestite e per i cambiamenti 

della destinazione dei terreni delle zone umide; 

20. esorta l'UE a sostenere le microimprese, le piccole imprese e le imprese rurali locali a 

conduzione famigliare e a promuovere a livello nazionale e locale la registrazione legale 

della proprietà o del possesso dei terreni; 
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21. osserva che recenti ricerche dimostrano che la policoltura agroforestale applicata alle 

piantagioni di palma da olio può offrire vantaggi combinati in termini di biodiversità, 

produttività e risultati sociali positivi;  

22. ricorda la necessità di aiutare i paesi in via di sviluppo a migliorare le loro capacità 

umane;  

23. è allarmato per le conseguenze negative della produzione irresponsabile di olio di palma 

sul cambiamento climatico, sull'uso del suolo, sulla fertilità del suolo, sulla biodiversità, 

sul degrado forestale e sui diritti umani delle popolazioni autoctone, delle comunità locali 

e dei piccoli agricoltori, ivi inclusi i loro sistemi tradizionali di proprietà fondiaria e 

gestione delle risorse, mettendo a repentaglio i mezzi di sussistenza delle popolazioni le 

cui vite dipendono dalle foreste per il cibo;  invita i governi dei paesi produttori di olio di 

palma a garantire il diritto umano all'alimentazione e alla nutrizione (che implica il 

rispetto dei principi di adeguatezza, disponibilità, accessibilità e sostenibilità) e a 

impegnarsi, attuandole, nei confronti delle principali norme in materia di lavoro e 

dell'agenda per un lavoro dignitoso dell'OIL; chiede l'eliminazione di ogni forma di lavoro 

forzato o obbligatorio, anche del lavoro minorile, il miglioramento della posizione dei 

lavoratori migranti, la libertà di associazione, e l'istituzione di un meccanismo per il 

trattamento dei reclami, il quale sia legittimo, accessibile, trasparente e coerente con le 

migliori pratiche internazionali; 

24. esorta gli Stati membri e la Commissione a elaborare una definizione di foresta che 

comprenda la diversità biologica, sociale e culturale, al fine di prevenire l'accaparramento 

dei terreni e la distruzione delle foreste tropicali per effetto della vasta monocoltura di olio 

di palma, poiché tale aspetto metterebbe a repentaglio gli impegni dell'UE in materia di 

cambiamenti climatici; sottolinea la necessità di dare priorità alle specie autoctone, 

proteggendo in tal modo gli ecosistemi, gli habitat e le comunità locali; 

25. è allarmato per il fatto che gli accordi fondiari possano violare il principio del consenso 

libero, previo e informato delle comunità locali ai sensi della convenzione 169 dell'OIL; 

invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire che gli investitori con sede nell'UE rispettino 

pienamente le norme internazionali in materia di investimenti responsabili e sostenibili nel 

settore dell'agricoltura, in particolare gli orientamenti FAO-OCSE in materia di catene di 

approvvigionamento agricolo responsabili, gli orientamenti volontari della FAO sulla 

proprietà fondiaria, i principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani e gli 

orientamenti dell'OCSE relativi alle imprese multinazionali; sottolinea la necessità di 

adottare misure intese a garantire l'accesso alle vie di ricorso per le vittime di abusi 

aziendali; 

26. insiste affinché le istituzioni di finanziamento allo sviluppo garantiscano che le proprie 

politiche di salvaguardia sociale e ambientale siano vincolanti e pienamente in linea con il 

diritto internazionale dei diritti umani; chiede una maggiore trasparenza nel finanziamento 

di istituti finanziari privati e di organismi finanziari pubblici; 

27. richiama l'attenzione sui problemi connessi ai processi di concentrazione dei terreni e ai 

cambiamenti della destinazione dei terreni derivanti dalla creazione di monocolture come 

le piantagioni di olio di palma; 

28. invita la Commissione a presentare un piano d'azione dell'UE sulla condotta responsabile 
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delle imprese. 
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